
Tu sei la mia vita, altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 
Nella tua parola io camminerò, 
finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai. 
Non avrò paura sai, se tu sei con me: 
io ti prego resta con me. 
  
Credo in Te, Signore, nato da Maria, 
Figlio eterno e Santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi, 
una cosa sola con il Padre e con i Tuoi, 
fino a quando, io lo so, Tu ritornerai, 
per aprirci il regno di Dio. 
  
Tu sei la mia forza, altro io non ho. 
Tu sei la mia pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà. 
So che la tua mano forte non mi lascerà. 
So che da ogni male Tu mi libererai 
e nel tuo perdono vivrò. 
 
 
 
 

PREGHIERA PER LA PACE 
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VIENI, SPIRITO DI PACE! 
 
Una musica d’organo introduce alla preghiera. 
Poi un lettore si alza e legge: 
 
Ho un grande dolore nel cuore per il peggioramento della situazione 
in Ucraina. Nonostante gli sforzi diplomatici delle ultime settimane si 
stanno aprendo scenari sempre più allarmanti. Come me tanta gente, 
in tutto il mondo, sta provando angoscia e preoccupazione. Ancora 
una volta la pace di tutti è minacciata da interessi di parte. Vorrei 
appellarmi a quanti hanno responsabilità politiche, perché facciano 
un serio esame di coscienza davanti a Dio, che è Dio della pace e non 
della guerra; che è padre di tutti, non solo di qualcuno, che ci vuole 
fratelli e non nemici. Prego tutte le parti coinvolte perché si astengano 
da ogni azione che provochi ancora più sofferenza alle popolazioni, 
destabilizzando la convivenza fra le nazioni e screditando il diritto 
internazionale. E ora vorrei appellarmi a tutti, credenti e non 
credenti. Gesù ci ha insegnato che all’insensatezza diabolica della 
violenza si risponde con le armi di Dio, con la preghiera e il digiuno. 

(Papa Francesco) 
 
Ci si alza. Mentre viene esposta l’Eucaristia si canta. 
 
CANTA LA TUA GIOIA, O GERUSALEMME; TU SEI LA CASA DEL 

SIGNORE. 
E tutti ripetono:  
 
 
 
 
 
Quale gioia quando mi dissero:  
“Andremo alla casa del Signore” 



E ora i nostri piedi si fermano,  
alle tue porte Gerusalemme. R\ 
 
Per i miei fratelli e i miei amici,  
io dirò: “Su di te sia pace” 
Per la casa del Signore, nostro Dio,  
chiederò per te il bene. R\ 
 
Orazione. 
O Dio, sei tu la nostra pace, ma non ti può comprendere chi semina 
discordia e non ti può accogliere chi ama la violenza; dona ai 
costruttori della pace la forza di perseverare nel loro proposito e, a 
quelli che la turbano con i loro pensieri e le loro azioni, di essere 
liberati dall’egoismo e dall’odio. Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 
Silenzio di adorazione.  
 
Poi un lettore legge il brano del papa 
Dal capitolo settimo dell’enciclica Fratelli tutti 
 
La guerra non è un fantasma del passato, ma è diventata una minaccia 
costante. Il mondo sta trovando sempre più difficoltà nel lento 
cammino della pace che aveva intrapreso e che cominciava a dare 
alcuni frutti. Si stanno creando nuovamente le condizioni per la 
proliferazione di guerre. Voglio allora ricordare a tutti che la guerra è 
la negazione di tutti i diritti e una drammatica aggressione 
all’ambiente.  
Se si vuole un autentico sviluppo umano integrale per tutti, occorre 
proseguire senza stancarsi nell’impegno di evitare la  guerra tra le 
nazioni e tra i popoli. Di fatto, negli ultimi decenni tutte le guerre 
hanno preteso di avere una “giustificazione”. (…)  
Dunque non possiamo più pensare alla guerra come soluzione, dato 
che i rischi probabilmente saranno sempre superiori all’ipotetica 
utilità che le si attribuisce.  
Davanti a tale realtà, oggi è molto difficile sostenere i criteri razionali 
maturati in altri secoli per parlare di una possibile “guerra giusta”. 

Mai più la guerra! Ogni guerra lascia il mondo peggiore di come lo ha 
trovato. La guerra è un fallimento della politica e dell’umanità, una 
resa vergognosa, una sconfitta di fronte alle forze del male. Non 
fermiamoci su discussioni teoriche, prendiamo contatto con le ferite, 
tocchiamo la carne di chi subisce i danni. 
 
Silenzio per l’adorazione. 
 
Intervento del celebrante. 
 
Silenzio per l’adorazione. 
 
Al termine ci si alza per invocare lo Spirito. 
 
Lett: Soffio di vita, forza di Dio: vieni, Spirito santo! 
Tutti: Soffio di vita, forza di Dio: vieni, Spirito santo! 
  
O Spirito Santo, potenza e sapienza del Padre. 
O Spirito Santo, forza di quanti si rifugiano in Dio. 
O Spirito Santo, avvocato e guida dei credenti. R\ 
 
O Spirito Santo, spirito di santità, giustizia ed amore. 
O Spirito Santo, spirito di intelligenza e sapienza. 
O Spirito Santo, spirito di pietà e timor di Dio. R\ 
 
O Spirito Santo, costanza e virtù dei santi. 
O Spirito Santo, dolce ospite delle anime pure. 
O Spirito Santo, conforto e amico dei poveri. R\ 
 
 
Orazione e conclusione. 
CP: Continua a infondere, su di noi tua Chiesa, il dono dello Spirito 
perché, percependo la sua brezza leggera, gustiamo e doniamo  la 
pace del cuore. Per Cristo nostro Signore.  
Amen! 
Durante la riposizione si canta. 
 


